Osservatorio toponimico e microtoponimico

Bollita e Morra, una polarita eterna?

Dal 9 al 31 agosto 2024 il Comune e la Prg Loco di Valsinni (Matera), col concorso della
Regione Basilicata, dell’Azienda di Promozione Turistica della Basilicata, del Parco Nazio-
nale del Pollino, della Cooperativa “Oltre I’Arte” di Matera in quanto incaricata della ge-
stione del Castello di Valsinni e del marchio “Bandiere Arancioni” del Touring Club Ita-
liano, nel quadro del progetto di promozione e crescita culturale “Parco Letterario Isabella
Morra” (istituito nel 1993), hanno organizzato la XXX1V edizione dell’Estate d’Isabella,
dedicata alla figura della poetessa Isabella Morra dei Baroni (guelfi franciosanti) di Favale
(Favale San Cataldo [nome di Valsinni fino al 1873] ca.1520 — ibid. 1545/1546), assassi-
nata dai fratelli a causa di una presunta relazione clandestina con il Castellano ([neo]ghi-
bellino imperiale) di Cosenza Diego Sandoval de Castro (Briatico [Vibo Valentia]? 1516 —
Noja [dal 1863 Noepoli] [Potenza] 1546), Barone di Bollita (dal 1872 Nova Siri [Matera]).
Che la divisione fra le Parti Guelfa e Ghibellina risalga alla contrapposizione fra
Romani e Pérégrini ¢ comprensibile come fenomeno di lunga durata; in questo caso, una
divergenza ancora pili antica ¢ indiziata dal fatto che il toponimo Morra < indoeuropeo
*Mors-d-hys ‘mucchio di pietre’ presenta una mediazione fonistorica italica (nella Proto-
storia), mentre Bollita < indoeuropeo *Bou[h4:/lio=h, éiti-h,,4 ‘filume della fonte’ ne im-
plica una attraverso il messapico (*Biollita > latino *Baullitd). A livello simbolico (perti-
nente nell’ambito del Parco Letterario), suscita curiositd pure la diversa motivazione (in
entrambi i casi quasi prototipica): pietra e acqua (opposte ma anche complementari). [g.6.]

Il successo di Trelago.

Nell’agosto del 2024 ha avuto una discreta notorietd, nell’ambito della cronaca locale, lo
straordinario afflusso di turisti sul Lago di Ghirla (Valganna [Varese]), che ha coinvolto
anche il piccolo lido (con campeggio) di Trelago. Potenza dei mezzi di comunicazione
sociale, si ¢ detto; tuttavia, una riflessione sull’etimologia del (micro)toponimo apre una
prospettiva sorprendente (se si ha una disposizione linguistica sufficiente a superare la
quasi irresistibile paretimologia — alquanto solecistica — di 7#e lago, tanto spontanea da so-
stenere I'inconsueta pronuncia [tre'la:go], con [e] in posizione non accentata, come se si
trattasse appunto di un sintagma col numerale #re, pronunciato ['tre] in italiano regionale).
Gia la tradizione degli studi di toponomastica lombarda (e in generale padana) sugge-
risce di segmentare 77el-ago e di cercare per la base una comparazione nello stesso ambi-
to celtico del suffisso -igo < galloromano -dciim < gallico *-dké-n; in questo caso,
Ietimologia celtica ¢ garantita da una stringente equazione col lessico goidelico: 7relago
< latino regionale *T7éllaciim < gallico *Trellaks-n < protoceltico *Tré(@)éllaki-m («— *tre-
(§)éllako-s > irlandese triallach ‘che va, viaggia’) < indoeuropeo *T7éi=pél-n?-hyu-ihs -
ki-m (o *Tréi=h;él-n?hygey-adhsuko-m) — *tréi-pél-nhyy-ii-s | *tréi-hy él-n?hye-ii-s
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(> celtico *tré(p)élli-s > *tréllii-s > irlandese #riall c. “viaggio, spedizione; tentativo, sforzo,
impegno, impresa, scopo’) « l *pélhs4- ‘mettere in movimento, avvicinarsi’ o rispettiva-
mente (anche se con una minima difficoled in pitr) N, élh2¢4»- ‘spingere in una direzio-
ne’. *Tréllako- ‘che va, viaggia’ ¢ forse da riferire al corso d’acqua che confluisce nel la-
g(hett)o o al suo vistoso conoide di deiezione (lungo il quale si stende il lido con 'omo-
nimo campeggio), ma ¢ difficile resistere alla tentazione di riformulare I'iconimo ‘che va,
viaggia’ con ‘turista’ (o simili) e immaginare un paragonabile concorso di popolo nella
Preistoria, dal Tardiglaciale all’Optimﬂm climatico dell’Olocene (7550-3550 a.C.)... [g.5.]

Il dramma di Brienz/Brinzauls era preannunciato nel nome (indoeuropeo)?

Entro le ore 13:00 del 17 novembre 2024 l'ottantina di abitanti di Brienz (dal primo di
gennaio del 2015 frazione di Albula/Alvra [Grigioni]), in romancio Brinzauls
([bri(3)n'tsayls], [brin'eols], [brin'wsols], talora in jauer / monasterino [brin'dzauls]), a
1144 m s/m, ha dovuto lasciare il proprio paese per la seconda volta (dopo una prima
dalle ore 18:00 del 12 maggio 2023 al successivo 4 luglio) a causa dell'imminente
pericolo di una frana causata dal movimento delle pendici del sovrastante Piz Linard
(2767 m s/m) e della stessa terrazza su cui sorge il villaggio.

Le prime attestazioni (840 Brienzola, 1222 Brienzols) e 'esonimo tedesco (1591
Brientz) ne escludono una connessione con la famiglia lessicale del mediolatino brinzolis
(ablativo, negli Statuti della Val Divedro [1321] 22, 40, 44) e del tipo lessicale lombardo
alpino "bréncul, brén(s)ciol, brinsc(en), brinscer' &c. ‘ginepro’ (fra Canton Ticino e Osso-
la, con una variazione diatopica di 57 geovarianti locali, riconducibili a 36 antecedent,
tutti — con una sola eccezione [e due casi adiafori] — analizzabili come formazioni deriva-
te o composte su una medesima radice, V*6%én- ‘sporgere, angolo, spigolo, punta’, in-
cluse le due forme ampliate N *6%rén-k- e \*b’rén-g-); piuttosto suggeriscono un etimo
celt(oroman)ico *BRIG-ANT-IOLU- (v. ANDREA SCHORTA, Ritisches Namenbuch begriin-
det von ROBERT VON PLANTA, Band 1I. Etymologien. Zweite Auflage - Erster Halbband:
Namen romanischen, lateinischen und vorromischen Ursprungs. Namen deutschen Ursprungs.
Von Personen- und Familiennamen abgeleitete Orts- und Flurnamen, Bern, Francke Verlag
1985: 51): in apparenza un derivato (diminutivo?) romanzo su base gallica (*brigd ‘mon-
tagna’ < indoeuropeo *6%¢”%-d-hyy — \N*b%rg"- ‘essere elevato’), ma forse — con motiva-
zione pitl pregnante — composto celtico *Brigintiiolo-/-a < indoeuropeo *Brg’-pt-ily;-
h10thy4y-0-/-G-hyys ‘rotolamento della montagna’ (dalla fine dell’'ultima Glaciazione la
principale e duplice caratteristica del luogo, oggi appunto di massima attualita e gravita)
<« *Blyg"-pt-ihsy ‘Alta’ (> celtico *Briginti > irlandese Brigit, anche teonimo) + *4,60h,4)-0-
| *h160hoqsy-G-hou («— o\, élhyqe- ‘spingere in una direzione, muoversi, andare’, cfr. sipra)
> celtico *6/- / *ola > irlandese 7o/ ‘rotolo, curva, svolta, piega, torsione, spira(le)’.

Simili toponimi ominosi sono Limone Piemonte (Cuneo; colpito da forte alluvione
nella notte fra il 2 e il 3 ottobre 2020) < Limonus (1290) < gallico *Limonds < celtico
*Limo=gonds ‘acqua / fiume dell’alluvione’ < indoeuropeo *H, /i, ~mi-pin-ds), Broccoli-
no (rio esondato la notte fra il 9 e il 10 settembre 2017 in comune di Castelfiorentino
[Firenze]) < celtico (paleoligure?) *Brakks=linds < indoeuropeo *Blrokni>lini-s < *Blrk-
né=lih.-nd-s ‘corrente rabbiosa, fumante, strepitante’ e il sicano ABdxavov < Abikiinom,
neutro (anche al plurale ABdxauve Abikiina) < indoeuropeo *H,db @-ih,,ski=hsdi-né-m
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‘danneggiato dall’acqua’, localizzato nel territorio di Tripi (Messina), in prossimita del cui
centro abitato una frana ¢ caduta sulla strada provinciale 115 nel 2012 e nel 2015. [g.5.]

Una spedizione epigrafica a Side e una conseguente scoperta toponomastica.

Da venerdi 18 a lunedi 21 ottobre 2024, i Professori Michaela Zinko (geb. Ofitsch) e
Christian Zinko della Karl-Franzens-Universitit Graz (Geisteswissenschaftliche Fakultit,
Institut fiir Antike) e Alfredo Rizza dell’Universita degli Studi di Verona (Dipartimento
di Culture e Civilta) hanno compiuto una missione di ricerca epigrafica autoptica sul si-
to dell’antica Side (nell’attuale citta di Manavgat, // ‘Provincia’ di Antalya [Turchia]) con
prezioso accompagnamento da parte della Direttrice degli Scavi, Prof. Feristah Alanyali.
Gia nel corso della missione si ¢ (ri)proposta la questione dell’etimologia del toponi-
mo, con una (provvisoria) ipotesi ricostruttiva di Xidy «Sidi (se con trattamento ionico-
attico — della desinenza — nella xow? Siéhextog kiing didlektos [greco ellenistico]) < *Zi-
da Sida < *['wsida:] < *Tsidi < *Ds-i>dith,,- ‘separazione verso gli Stranieri’ (?), compo-
sto secondo la ‘Morfologia Caland’ con primo elemento dalla radice \ *4és- ‘incontrare’
(cfr. *dés-jii-s > *ddsiti-s ‘straniero’) e secondo elemento nome radicale « N*diihys- ‘sepa-
rare’ (mentre appellativo greco ¢/0y «/dé ‘melagrana’ continuerebbe un diverso compo-
sto Caland con secondo elemento radicale *ds-i-=déh; - ‘che lega chi si incontra’, eventual-
mente riferito agli innamorati che si scambiavano il frutto come dono di fidanzamento?).
Dai nuovi dati epigrafici emersi di recente dagli scavi archeologici ¢ tuttavia risultata
una possibile denominazione locale dell’antica citta in Panfilia, /Sirual. L’ipotesi si basa
anche sulla circostanza che la melagrana, in greco appunto ¢/0%, ¢ ’emblema della citta,
presente sulle monete di conio locale e in altre testimonianze archeologiche; la sua varian-
te greca ciABa «ilba potrebbe essere la forma piti vicina al nome epicorico della citta (v. in
questo volume l'articolo di ALFREDO RIZZA, pp. 579-85). In tal caso, per Sirua si pud
pensare a un antecedente + *['sirwa:] < indoeuropeo *Kid-ui-hy,; ‘naturalmente famosa’
«— \*kéid- ‘chiamare’ (anche nell’ipotesi che 528z e 71dy siano solo paretimologie). [g.6.]

Novita toponomastiche omeriche, anatoliche e ’iraniche.

L’Accademia delle Antiche Civiled (E[nte del] T[erzo] S[ettore] [con la qualifica di] A[s-
sociazione di] P[romozione] S[ociale], viale Francesco Restelli, 3 — Milano) ha organizza-
to, come ogni anno accademico, anche nel 2024-2025 numerosi seminari, conferenze e
presentazioni (in modalitd a distanza). Nelle discussioni finali sono emerse varie proposte
etimologiche inedite anche per nomi propri, che rischierebbero di andare perdute se non
venissero registrate per iscritto almeno in un’occasione, per esempio nella presente rivista.
Sabato 7 dicembre 2024 (17:10-19:08) il Dottor Luigi De Cristofaro (Collaboratore
del Dipartimento di Scienze dell’Antichita dell'Universita La Sapienza di Roma e a lun-
go dell'Istituto per gli Studi Micenei ed Egeo-Anatolici [poi Istituto di Studi per le Civil-
ta dell’Egeo e del Vicino Oriente] del Consiglio Nazionale delle Ricerche) nel seminario
11 VI canto dell’lliade elementi linguistici e interculturali ha proposto (17:15-17:18) di in-
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terpretare l'astionimo nordpeloponnesiaco Egz>vp;7 <Ep yne» (attestato nel libro in esame,
Z 152) come nominalizzazione del verbo épopdw «ép’srid> ‘osservo, sovrintendo’ (< indo-
europeo *hy épi=s(1)or-dha4n-(1)5-h2), con anafonesi ‘eolica’ di /d/ > /4/; nel dibattito se-
gulto ¢ stato controproposto un confronto con I'ispanoceltico Efovpd CEbourid (> Evom)
in Lusitania (Ptol. Géggr. 11 5, 8), Ebiiri Cérédlis in Hispania Bagtica (Plin. n. b. 111 3), E-
Bodpd Ebosira> (Strib. 111 140) | "EBovpd <Ebourd (Peol. Géagr. 11 4, 11) / Efopa <Ebom>
(@p. St. B. € 2 [259]) in Hispanii Bietici (S. Lucar de Barrameda), Eﬂapa CEbora castello
degli Edetani in Hispanii Tarriconensis (Pwl. Géagr. 11 6, 63) < celtico ®Ebiira + *ebii-
76-s ‘tasso (bot.)’ < indoeuropeo *h; éb-ii-ré-s (fitonimo celto-[germano-Jalbano-greco).
Di rilevanza pili che mai omerica ¢ stata la conferenza Troia-Wilusa, ultimi dati su u-
na capitale dell’eta del Bronzo nella sfida tra Ittiti e Micenei tenuta sabato 1 febbraio 2025
(17:05-19:15) dal Prof. Massimo Cultraro (Dirigente di Ricerca / Director Research [I
livello] presso I'Istituto delle Scienze del Patrimonio Culturale [Consiglio Nazionale del-
le Ricerche — Istituto delle Scienze del Patrimonio Culturale], sede secondaria di Cata-
nia, Gruppo di ricerca di Preistoria e Protostoria, Gruppo di ricerca Mediterraneo dei
miti, Gruppo di ricerca Palazzo-Polis-Urbs). Nella discussione conclusiva ¢ emersa la
possibilita che 'opposizione fra la citta (bassa) e la cittadella di Troia abbia fornito la
motivazione dell’astionimo, in ionico-attico Ty <Tliom < colico *Figov Uiluiom
< preeolico *Fidpiév Uilyiom < protogreco *Fidprysy Uiluiion < *Ulluiio-n < “Uiliiiid-n
< *Uilithiié-n < (anatolico /Uilsisiid-/ KUR ™ U-i-lu-si-iw> <) *Ullisiio-n < protoanatoli-
co Uelusz;o -m < mdoeuropeo Uelmzh2/4}o -m = Uel—m -i-h4-i0- ‘(territorio?) relativo a(l
possedimento?) di cio (la citta/lo Stato = *Ueliisi- > Uiliisd) che ha quelli che hanno rin-
chiuso / nascosto o girato’ « mozione (aggettivale?) *Uél-tis-i-h,,; (‘[possedimento] di cic‘)
[la c1tta/lo Stato?] che ha quelli che hanno rinchiuso / nascosto o girato’) di *Uél-is-o-
+ *Ul-iis-0-*(cittd/Stato?) che ha quelli (i *Uélsis-és) che hanno rinchiuso / nascosto o gira-
to’ (> anatolico *Uélisi- + Ulnsi- > fuilisi-/ + filiisi-/ KUR ™ ti~i-lu-Sw, KUR ™ yis-lu-
S, KUR yis-lu=saw [hdpix], KUR"™Y ti-i-lu-us-i> [locativo], <™ yis-lu-sa + KUR ™ ti-lu-
S, Y gg- lu-fa» [hdpax], forse astionimo equabile ma con altro referente), derivato pos-
sessivo in *-d- del participio perfetto attivo *uél-iis- (*uél-uos-) + *dil-iis- — 3N *uél- ‘rin-
chiudere, nascondere’ ( o "\ *uél- ¢ [far] girare, rotolare’; meno verosimilmente — perché
attestata solo in formamonl di presente tematico — '\ yel— ‘vedere, percepire’) e che an-
che liconimo di Tpwiz <Tréid> | Tpoiz «Trdfd> (< miceneo to-ro-ja | Tréial) < tardoindo-
europeo *77dsia < indoeuropeo *T7ds-idh,; « etnonimo *Tros-és (> Tpies <Troes)
< nome radicale Tpa T765 (< miceneo «to-r0-*), antroponimo (nome del figlio di Ala-
store e del re frigio figlio di Erittonio e fondatore nonché eponimo di Troia [2°230]) ed
etnico “Troiano’ « V*#7é- ‘tremolare’ sia da ricondurre a fenomeni naturali (¢ g. le acque
del golfo preistorico e protostorico poi riempito dalla Piana di Troia? Oppure scosse si-
smiche?) anziché a un soprannome derogatorio (cfr. Ettore di fronte ad Achille nel venti-
duesimo libro dell'lliade [X 136], «Extopa 8’, t événoey, Eke tpopogr Hektord d, hos é-
néesén, hélé tromos ‘un tremore prese allora Ettore quando lo vide’), come lo sarebbe an-
che P'astionimo (forse con altro referente e in ogni caso etimologicamente distinto da 7pw-
ia Troiw | Tpoii «Troiw) Ta-ru(-it)-i-sa < indoeuropeo *Tyh, -ii=ihss5-0s ‘cinzione erosiva’.
Lunedi 10 febbraio 2025 (16:08-17:15) il Prof. Federico Giusfredi (Professore asso-
ciato di Storia del Vicino Oriente antico [Settore Scientifico-Disciplinare di Storia del-
’Asia occidentale e del Mediterraneo orientale antichi], Universita di Verona - Diparti-
mento di Culture e Civilta - Sezione di Scienze dell’antichitd) ha esposto ricche e profon-
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de Riflessioni sull’eta paleoassira in Anatolia, rilevanti anche per la storia del Regno anato-
lico di Purushanda (Medio Bronzo), il cui nome ¢& stato in séguito (nella stessa sede) og-
getto di un’analisi etimologica in prospettiva ereditaria: pu-ru-us-pa-an-da < indoeuro-
peo *(H; )b rith,-s<h,dnti-s ‘limite, termine (*h,dnto- « \*h,dint- ‘fronte, parte anterio-
re’ — *hyintio-m > tedesco Ende ‘fine’) del ciglio” (« *(h;)b'réuh-os | *(hs )b rouh-os-
[— genitivo *(h;)b’réuh-(&)s-0s | *(hs)b rouh-(¢)s-0s) neutro | *(h3)b’rith,-é animato
isterodinamico / *(h;)b’réub.-ds | *(hs?)b’rouh-os- animato anfidinamico [— genitivo
*(hs Db rith,~s-65] — *(hs)b’rith-s [— genitivo *(h; )b%rith.-d5] ‘sopracciglio’), con riferi-
mento al bordo dell’Altipiano Anatolico (di altitudine compresa fra 600 e 1200 m s/m),
mentre la variante pdr-ar-u-ha-an-Ya(-as) < indoeuropeo *Bys-ti=h,dnto-s ‘limite, ter-
mine delle cime’ sarebbe composto con primo elemento *bs-d- > celtico *barso- ‘cima’.
Un altro importantissimo coronimo anatolico ¢ stato discusso dopo la conferenza di
sabato 11 gennaio 2025 (17:10-19:30) del Dottor Andrea Trameri (Ph. D., Institute for
the Study of the Ancien World, New York University; Post-Doc, The Netherlands Insti-
tute for the Near East / Nederlands Instituut voor het Nabije Oosten, Universiteit Lei-
den & Lehrstuhl fiir Orientalistik, Julius-Maximilians-Universitit Wiirzburg) dal titolo
La storia del Regno di Kizzuwatna, fra altro in occasione dell’uscita del volume del me-
desimo ANDREA TRAMERI, Kizzuwatna - History of Cilicia in the Middle and Late Bronze
Age (ca. 2000-1200 BC), Leiden, Koninklijke Brill BV 2025 (“Handbook of Oriental
Studies / Handuch del Orientalistik”, Section One, “The Ancient Near East”, Volume
185): KUR"™ Ki-iz-zu-ua-ta-na™, KUR™’ Ki-iz-zu-ya-at-na™ (&c.) < indoeuropeo
*Kihy 5 =kit>uid-ni- ‘territorio dell’/e potenz'/’’, composto con I'evidente determinato
*uod-no- (> luvio cuneiforme <uitndi- + eteo itné wt-ne-e | titni- wut-ni(- e‘)» territorio’) e
il determinante *kih,g=kii-s (> greco xixve <kz/ey5> ‘forza, potenza’) « y *kéibr 04~ (dun-
que da precisare come N *£éih,4»-) ‘porsi in moto’ + Y *eeu- (I *kuch,-) ‘gonfiarsi’; la rara
variante (citata nella discussione) ™ GAZ-zuuatn-, ™" Gazzuuatan-, se da considerare ve-
ridica, sembra continuare un composto parzialmente diverso, *Kik-si=uid-no- + ‘territo-
tio dell*/e ¢/ponnol*/e’ < *Koh-ii-s | *kok-ii-s > védico ®kdsii-h c. — antroponimo Kissi-p
(RvV VII 5, 37) + kisi-h c. ‘donnola’ — etnonimo Kisah pl. (Biagivitiptirinim). Nei
giorni seguenti il dibattito & proseguito con richiamo al contributo di H(AROLD) CRAIG
MELCHERT, Luvo-Lycian Dorsal Stops Revisited, in ROMAN SUKAC / ONDRE] SEFCIK
(eds.), The Sound of Indo-European 2. Papers on Indo-European Phonetics, Phonemics and
Morphophonemics, Miinchen, Lincom Europa 2012, pp. 206-18, ove si nega (p. 209)
Paffricazione luv(i)o-licia */&/ > /ts/ prima di /u/, se non che I'esempio cruciale (luvio
[cuneiforme e geroglifico] kumma- ‘sacralizzato’ < indoeuropeo *kinmo- < *kup-mo-
+ *kup-to- > avestico spanti- ‘santo’) viene rianalizzato dopo due pagine (p. 211) come
*kunma- *fuonmo- > *konmai- (con dileguo dissimilatorio di */u/ prima di */4/), per cui
Tipotesi di un regolare esito /5l < indoeuropeo */ il si pud ritenere priva di controesempi.
Giovedi 30 gennaio 2025 (17:06-19:20) il Prof. Daniele Morandi Bonacossi (Ordi-
nario di Archeologia e Storia dell’Arte del Vicino Oriente Antico nell’Universita degli
Studi di Udine - Dipartimento di Studi Umanistici e del patrimonio culturale) ha pre-
sentato i risultati delle proprie missioni e ricerche su Insediamento, irrigazione ¢ comme-
morazione del paesaggio nel centro dellimpero assiro. 1l sistema idraulico di Sennacherib nel-
la terra di Ninive e il salvataggio del canale e dei rilievi di Faida (Iraq); una posizione di
grande rilievo ha avuto il sito di Tell Gomel / *Gir-e Gomel (presso ’Arbil / “Hewlér,
Capitale della Regione Autonoma del Kurdistan in ‘Iraq), identificato con I'antica Gau-
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gamela (celebre per la Vittoria di Alessandro Magno il 1 ottobre del 331 a.C.), in ionico-
attico Luvydunhé «Gingamali (neutro plurale) < *luvyduadd *«Gaugimali> < antico ’ira-
nico (persiano?) *Gdugimali c. sg. (se mutuato in greco senza adattamento morfologico
e quindi reinterpretato come neutro plurale) oppure *Gdugamala f. sg. | neutro pl. < in-
doeuropeo *Goug-9=melhs-6-s o *Goug-6=mélhs-i-hyy + ‘complesso di alture dalla cima
tondeggiante’ (appropriata descrizione del al)) < *gig-d-hys (« \*géu-g-) ‘gibbosita, corpo
rotondo (cima di montagna)’ + V*mélhs- ‘puntare, apparire, risaltare; altura, convessita’.

Dalla Persia con calore.

Di argomento ’irani(sti)co, ma con inattese ricadute toponomastiche celtologiche, ¢ sta-
to I'incontro — esso pure organizzato (a distanza) dalla medesima Accademia delle Anti-
che Civilta — di sabato 22 febbraio 2025 (17:00-19:25), nel quale le Proff. Maria Carmela
Benvenuto (Prof. Ass. di Glottologia e Linguistica, Universitd di Roma La Sapienza - Di-
partimento di Lettere e Culture Moderne) e Flavia Pompeo (Prof. Ass. di Glottologia e
Linguistica, Universitd di Roma La Sapienza - Dipartimento di Lettere ¢ Culture Moder-
ne) hanno illustrato con grande ricchezza di dati I/ multilinguismo dell’Impero achemenide,
anche sulla base del recente volume delle stesse FLAVIA POMPEO / MARIA CARMELA BEN-
VENUTO, La lingua degli antichi Persiani, Milano, Editore Ulrico Hoepli 2022 (“Collana di
Lingue antiche del Vicino Oriente e del Mediterraneo” diretta da Franco D’Agostino).
Quivi, oltre al problema del referente primario (se davvero se ne deve postulare uno)
di Parsi-' fra coronimo (‘Persia’) e astionimo (‘Persepoli’) — la prima attestazione, nelle
fonti assire, ¢ come etnonimo — e del suo etimo (fra ‘fianco’, ‘variopinto’ e derivazione
vfdd’- da antroponimo o altro), a p. 163 (§ 10.2.3 I/ sostrato preindoiranico) & trattata
Ietimologia indoeuropea dell’antico persiano is#(ia)- ‘mattone, laterizio” (su cui oppor-
tunamente si rimanda a MARIA CARMELA BENVENUTO, Indoeuropeita e sostrato nell eti-
mologia iranica, «Rendiconti dell’Accademia Nazionale dei Lincei — Classe di Scienze
Morali», Serie 9, volume 19 [2008], pp. 563-82, in particolare pp. 570-72) e che, nella
discussione seguitane, ha potuto portare lumi a quella del toponimo piemontese Bran-
dizzo | Brandiss (Torino, sulla sinistra del Po, a valle del capoluogo; 1266 Brandicius,
1306-1419 Branditius) < celtico *Brindist(iJio-s < indoeuropeo *Blrud’-[6]=is-ti-io-s
‘(che ha) laterizi (cotti) al fuoco’ (tecnica risalente alla prima meta del V millennio a.C.), il
cui primo elemento (per il quale cfr. irlandese 367ann ‘incendio’, di solito considerato un
anglismo [< brand)], ma regolarmente riconducibile a un equabile — con grado apofonico
zero della radice — dell’etimo indoeuropeo del germanico) ricorre in Branduzzo | Bran-
diiss (Castelletto di Branduzzo [Pavia], nell’Oltrepd Pavese, presso la riva destra del fiu-
me) < *Brandutiiim < latino arcaico *Brandoutiiim < gallico *Brindoutio-n < celtico
*Brandi=[¢]outio-m < indoeuropeo *Brpd"-6=pou[h,]-t-io-m ‘relativo all’argilla (cotca) al
fuoco’ (con secondo elemento celtico */¢/outio- < indoeuropeo *pou/h,J-t-io- — *poulh,]-
10- > celtico *[§Jouto- > irlandese sarh ‘argilla’) e che (ancora) oggi ¢ famoso per una
principale caratteristica, la produzione di laterizi ('insieme di questi dati pare fornire al-
I'ipotesi un vantaggio motivazionale rispetto all’etimologia corrente dei due toponimi, ri-
condotti a un antroponimo germanico Brando in unione ai suffissi romanzi -izzo e -uzzo).
La stessa ricostruzione si potrebbe forse estendere a Brandizzate (frazione di Milano)
< *Bréndist[i]iatiis < indoeuropeo *Brpd’-[5]=is-ti-io=h, iy -tii-s ‘guado (passaggio) di
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laterizi cotti’: in tal caso 'intero toponimo risalirebbe (per ragioni fonetiche) alla fase in-
doeuropea comune, cid che a maggior ragione implicherebbe un’origine indoeuropea
preistorica del lessema — in quanto comunque attestabile in celtico antico — per ‘matto-
ne’ (referente noto dal 7400 a.C. e, seccato all’aria, dal 7000 a.C., in entrambi i casi da
aree storicamente indoeuropee: la tecnica dei mattoni essiccati ¢ comune alla Cultura dei
Kurgdny e al Neolitico Anatolico, quindi non solo copre tutte le identificazioni archeolo-
giche che si contendono il campo per gli Indoeuropei preistorici, ma pure — in modo pil
affidabile — ¢ documentata in zone nelle quali la toponimia pili antica e quella dell’inizio
della documentazione storica sono, in modo dimostrabile, ugualmente indoeuropee).

Nomi (pre)fenici di sostrato indoeuropeo.

Etimologie onomastiche sono state discusse anche nei dibattiti conclusivi di alcune gior-
nate del convegno — nel ciclo (a distanza) dei Sabati dell’Accademia — L’Espansione a occi-
dente dei Fenici dai primi secoli del I millennio a.C.: un affresco sulla civilta fenicio-punica
(organizzato, di nuovo, dall’Accademia delle Antiche Civiltd). In particolare, nel secondo
incontro (sabato 8. marzo 2025), [ primi contatti con il Mediterraneo Occidentale: parte
seconda, il Prof. Raimondo Zucca (gia Ordinario di Archeologia e Storia dell’Arte greca e
romana presso I'Universitd degli Studi di Sassari), ha tenuto una relazione (15:08-16:13)
dal titolo Interazioni tra i Fenici e i popoli della Sardegna, dedicara, fra il molto altro, an-
che al sito di Nora (Pula [Cagliari]); al termine della giornata (nella quale il Prof. Zucca
ha sfatato la leggenda dello sprofondamento di Nora in mare nei tempi moderni), ¢ stata
avanzata un’ipotesi etimologica sul toponimo Napd Noré < latino Nord < paleosardo
*Nord < indoeuropeo *Norh-d-hy; < 3N *uer- = \*nerh, - ‘immergere’ (in et preistorica).
Differita dall'incontro di sabato 8. marzo ¢ stata la conferenza I Fenici nel Mediterraneo
Centrale: dinamiche di insediamento e sviluppo dei territori (sabato 10 maggio 2025, 17:11-
19:18) della Dottoressa Valentina Melchiorri (Assoziierte Wissenschaftlerin, Institut fiir
Klassische Philologie, Philosophische Fakultit, Eberhard Karls Universitit Tiibingen); nella
discussione finale ¢ stata chiesta origine del nome di Sulci (Sant’Antioco [Sud Sardegna]),
uno dei principali siti al centro della trattazione: latino Swlci (/ *Sulchiz), greco Zoddyor
Soslk’sp (Strib. v 224), Zodxor Sjlkdp (Paus. X 17, 9), Zddxor Solkdi (Zodxol Solkos) (St.
B. o 242 [581]) < fenicio-punico SLKY + /Silk®fy/ < indoeuropeo *Silk-i-s « *siilke-i-s
(1 *suél(-k)- ‘inghiottire, mangiare, bere’) / *sufk-i~s (— *Siilk’io-s > Sélcio, Lesa [Novara])
> germanico *s(u)ilg/~z > antico islandese sylgr (gen. sylgjar | sylgs) c. ‘bibita, beveraggio’.
Nel quarto incontro (sabato 22 marzo 2025), Vit quotidiana e culti religiosi, il Dottor
Giuseppe Garbati (Primo Ricercatore, Direttore del progetto “Transformation and Crisis
in the Mediterranean. ‘Identity’ and Interculturality in the Levant and Phoenician West”,
Consiglio Nazionale delle Ricerche — Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale, Sede
Secondaria Roma; Istituto di Studi sul Mediterraneo Antico) ha trattato 7 primi déi fenici
in Occidente. Sfumature cultuali, sfumature culturali (15:57-17:01), fra cui Astarte / Hor a
El Carambolo (Camas [Siviglia]): Hor reinterpretazione di un ‘tartessio’ *(H)iri-s < ispa-
noceltico *(h)iirii-s (< protoceltico *(@)iirii-s < indoeuropeo *(p)ii(h,)-rii-s, *(p)it(h,)-rii-s
— \/*ibéy(}]x)- o \/*(}Jx)yér-) > antico irlandese %7 (forse [in realtd] #? Anche or < pro-
toceltico *(@)uri-s) ‘erica; prugnolo’, nome della lettera «» o del suo grafema ogamico? [g.5.]
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